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I l consiglio approva l'ammodernamento 

Per il metano 
via all'accordo 

Comune-Ita Igas 
Ogni anno 400 milioni di metri cubi distri­
buiti agli utenti della città - La società si è 
impegnata a realizzare i lavori entro l'86 

Consumi energetici a Roma nel 1978 

Diventa un « giallo » in piena regola la scomparsa del famoso palazzinaro romano 

Armellini rapito? C'è chi parla di fuga 

TIPO D I ENERGIA 

Gas manifalturato 

Metano 

Gasolio per riscaldamento 

Gasolio altri usi 

Benzina 

Olio combustibile riscaldamento 

Olio combustibile industria 

Olio combustibile industria termoelettrica 

Petrolio riscaldamento e altri usi 

Energia elettrica ind. trasp. e uff. 

Energia elettrica usi domestici non 

Energia elettr. rise, acqua calda e 

pubb. 

termici 

elettrod. 

QUANTITÀ* 

me. 

me. 

t. 

t. 

t. 

t. 

t. 

t. 

t. 

kwh 

kwh 

kwh 

297.281.937 

130.642.684 

994.410 

674.048 

807.761 

237.160 

754.600 

964.810 

75.597 

2.300.106 

1.200.106 

1.110.106 

Entro 1*86 l'intera rete cit­
tadina sarà in grado di distri 
buire il gas metano. La noti­
zia è ulficiale e delinitiva. 
Ieri sera il consiglio comuna­
le ha ratificato l'accordo tra 
l'amministrazione capitolina e 
l'Italgas. In termini energeti­
ci si realizzerà un risparmio 
del 5 per cento. Ma soprattut­
to si potranno pienamente 
sfruttare i 400 milioni di me­
tri cubi di prodotto algerino 
che ogni anno il progettato 
metanodotto della Snam por­
terà dall'Africa fino alle por­
te di Roma. I 400 milioni di 
metri cubi rappresentano in­
fatti la « fetta » destinata al­
la capitale dell'intero quanti­
tativo distribuito nel nostro 
Paese. 

Vantaggi? Moltissimi. A 
parte l'ammodernamento di 
una rete che in due terzi del­
la città è ormai tecnicamen­
te superata, l'accordo tra Co­
mune e Italgas permetterà di 
disporre di una fonte energe­
tica utilizzabile non solo per 
accendere forni e fornelli. 400 
milioni di metri cubi l'anno 
di metano infatti equivalgono 
ad oltre 330 mila tonnellate 
dì petrolio, senza considera­
re che il loro costo è pari 
a circa l'80 per cento del cor­
rispettivo in gasolio e al 30 
per cento del prezzo di una 
quantità equivalente di ener­
gia elettrica. 

Una soluzione definitiva 
quindi? Non è esatto. E ieri 
fiera in consìglio lo stesso as­
sessore Della Seta (che ha 
presentato la proposta) è sta­
to prudente. Di metano si po­
trà parlare per un massimo 
di 70-80 anni. Poi è destinato, 
come tutte le fonti tradizif» 
nali. ad esaurirsi. D'altra par­
te per ora. e in mancanza 
anche di un'adeguata pro­
grammazione nazionale, di al­
ternative non ve ne sono 

Ma veniamo al dettaglio 
della delibera che ieri sera in 
consiglio ha ottenuto i voti 
della maggioranza e l'opposi­
zione (non senza dissensi e 
contrasti di opinioni all'inter­
no dello stesso gruppo scudo-
crociato) della DC. AH'Italgas 
il Comune ha prorogato la 
concessione della distribuzio­
ne del gas fino al 1990. ma si 
è riservato la facoltà di pro­
cedere al riscatto degli im­
pianti (valutati 150 miliardi 
di lire) in qualsiasi momento 
e senza preavviso a partire 
dall'85. Queste nel caso si 
volesse passare ad una gestio­
ne diretta o municipalizzata. 

La società, inoltre — comn 
si è detto — si è impegnata 
a modernizzare oltre due ter­
zi della rete. Le vecchie tuba­
ture infatti possono distribui­

re solo il cosidetto gas « ma­
nifalturato » o di città, bus 
che oltre ad essere, a diffe­
renza del metano, tossico, ha 
rispetto al prodotto « puro » 
una temperatura dimezzala e 
quindi è assai meno « energe­
tico». Precisi impegni l'Ital-
gus li ha assunti anche per 
quanto riguarda l'estensione 
della rete alle borgate. Massi­
mo entro 10 anni (nei termini 
della proroga della concessio­
ne, cioè) il metano dovrà ar­
rivare a tutte le borgate com­
prese nel piano Acea. Si com­
pleta cos'. il progetto desti­
nato a portare in tutte le zo­
ne periferiche della città 1 
servizi essenziali. 

Infine è stato costituito un 
comitato paritetico perma-

j nente. composto di cinque rap-
i presentanti dell'azienda e di 
j cinque del Comune, per una 
i verifica dell'andamento del 

servizio e per la scelta degli 
obiettivi prioritari per l'esten­
sione della rete anche fuori 
delle zone già individuate dal 
piano Acea e di nuova espan­
sione urbana. 

I giudizi positivi sull'accor­
do (li hanno esuressi, fra gli 
altri, il compasno Panatta, il 
repubblicano Ferranti, il vl-
cesindaco Benzoni. il demo­
cristiano. in questo caso « dis­
sidente ». Bernardo) hanno 
riguardato soprattutto lo spi­
rito. il senso di responsabilità 
con cui il Comune ha proce­
duto alle sue scelte. 

Quello delle fonti energeti­
che è un problema urgente. 
Non a caso l'assessore Della 
Seta ha accompagnato l'illu­
strazione della delibera con 
una vasta e complessa docu­
mentazione sulle iniziativa 
che il Comune ha già intra­
preso in tutti i campi dow 
risparmio energetico e diffe­
renziazioni delle fonti sont» 
all'ordine del giorno. 

Nella tabella in alto ripor­
tiamo la distribuzione del con­
sumo in città nel *78 in base 
alle diverse fonti. Come si 
può vedere un punto partico­
larmente « delicato » è proprio 
l'uso domestico dell'energia 
elettrica e. in particolare, il 
riscaldamento degli ambien-. 
ti e dell'acqua. Un settore do 
ve il nuovo afflusso di meta. 
no si farà senz'altro sentir*» 
positivamente e con notevoli 
risparmi. In attesa, anche 
che le esperienze in altre di­
rezioni (leggi il sole) faccia. 
no quei passi avanti necessa­
ri per passare ad una utili? 
zazione più diffusa. Un'ult* 
ma nota: anche sotto l'aspet 
to inquinamento il gas meta 
no. pur non rappresentando 
l'optimum, consente discreti 
vantaggi. 

La scomparsa di Armellini 
è diventata un giallo: c'è chi 
parla di sequestro, chi di fu­
ga e chi, come la moglie dice 
solo che « è all'estero per la­
voro ». In tutti i casi è una 
brutta storia che sembra le­
garsi in un modo o nell'altro 
alle vicende giudiziarie e po­
litiche delle speculazioni edi­
lizie. Dopo la scomparsa « so­
spetta » del dirigente dell'uf 
ficio casa di Latina. Antonio 
Pugliese, e quella meno « mi­
steriosa s. dei fratelli Calta-
girone, adesso è la volta di 
un altro nome illustre. L'uni 
ca cosa certa, per ora, è 
che il superpalar/inaro non si 
trova. 

Di lui non si hanno più no­
tizie. Sarebbe sparito da qua­
si un mese — secondo alcu­
ni — da « appena » 15 giorni 
secondo altri. Sono contrastali 
ti anche le versioni sulla .*>ua 

sorte. La moglie ha assicu­
rato alla polizia che suo ma­
rito si trova tranquillamente 
fuori d'Italia « per curare i 
suoi interessi ». Ma la tesi di 
un tranquillo viaggio d'affari 
(quali?) non ha convinto nes­
suno. Negli ambienti di pa­
lazzo di giustizia si parla 
esplicitamente di un seque­
stro in piena regola, avvenu­
to il 25 febbraio davanti al 
suo studio lungo la via Lau­
rentina. Circolano già le ci­
fre |>er il rilascio: dieci mi­
liardi ridotti a cinque dopo 
una trattativa famiglia-rapi­
tori. 

Sono « versioni » ricche di 
dettagli, insomma, \enute fuo­
ri con la pubblicazione della 
notizia sulle pagine di un quo­
tidiano de] mattino. Ma ce n'è 
un'altra che resta in ombra, 
e elle però molti accreditano 
come la più attendibile. Ri­

guarda le sue vicende giudi­
ziarie, i suoi legami con un 
mondo di potenti « terremota­
to » dai mandati di cattura. 
le ultime storie di speculazio­
ni edilizie. Armellini, tra l'al­
tro. godeva ancora della li 
berta provvisoria per un or­
dine di cattura spiccato con 
tro di lui da un magistrato 
di Pomezia. Il palazzinaro e 
i suoi amici hanno lottizzato 
abusivamente — tanto per 
cambiare — ben 100 ettari di 
terreno tra Torvajanica e Po­
mezia. Se fosse vera la ver­
sione della moglie, con quale 
passaporto Armellini ha var­
cato la frontiera'.' 

Ma questo è solo uno dei 
tanti punti oscuri di questa 
scomparsa. Negli uilici di pò 
lizia, alla questura di San Vi­
tale. non è mai giunta nes­
suna denuncia da parte delia 
famiglia. Ma il sostituto pro­

curatore della repubblica Do 
menico Sica da 15 giorni si 
sta occupando della sua scom­
parsa, segno evidente che la 
vicenda era nota almeno ne­
gli ambienti giudiziari. 

Clic cosa c'è dietro a tanto 
mistero? La richiesta del si­
lenzio stampa da parte dei ra 
pitori? Un tentativo di non 
compromettere le indagini? 
Oppure una manovra per co­
prire una vera e propria fuga 
del palazzinaro? 

Sono tutte ipotesi aperte. 
che la famiglia nemmeno com­
menta. Nella lussuosa villa 
dell'Eur hanno potuto mettere 
piede soltanto il magistrato e 
il vicecajx) della squadra mo­
bile Luigi De Sena. Al fun­
zionario di polizia la moglie 
di Armellini ha raccontato la 
storia del viaggio all'estero 
per affari. Alla richiesta di 
raggiungerlo telefonicamente 

la signora Armellini ha rispo­
sto che era impossibile. « Mie-
marito deve trattare con mol­
te persone e quindi si sposta 
da un paese all'altro *. 

La famiglia del costruttore-
palazzinaro, com'è noto, non 
è nuova ad episodi del gene­
re. La figlia Angela, ora ven­
tiduenne. sfuggì ad un tenta­
to sequestro più di a anni fa, 
nel novembre del '74. Due 
banditi non riuscirono a tra­
scinarla in auto per le resi­
stenze della ragazza. E ri­
nunciarono al colpo. Armelli­
ni. se di rapimento si tratta, 
sarebbe la quarta persona in 
mano all' « anonima » in pro­
vincia di Roma, dopo l'indu­
striale del cemento Ercole 
Bianchi, il « re del caffè » 
Carlo Teichner (cl-e ha la vil­
la vicina a quella di Armel­
lini) e Barbara Piattelli, fi 
glia del noto sarto di moda 

Alla presenza della gente del quartiere s'è aperto, ieri, il processo a nove taglieggiatori 

Alla sbarra il «racket» di Torrenova 
Accolta la costituzione di parte civile della Confesercenti - Una battaglia collettiva - Chiusi i ne­
gozi della borgata - Una sequela di minacce e di attentati - L'udienza rinviata al 15 aprile 

Ponte Fabrlcio sta bene 
' Per adesso ponte Fabncio non corre nessun pericolo 

serio. Certo, inondazioni e terremoti (buon ultimo quello 
di poche settimane fa) hanno lasciato il segno ma la 
struttura portante del ponte, costruito duemila anni fa, 
regge ancora bene. Tant'è vero che ieri mattina, dopo una 
verifica, è stato riaperto al traffico; con un'unica limita­
zione per i mezzi pesanti, cioè per gli autocarri di una 
certa dimensione. Le preoccupazioni per il ponte, che unisce 
Lungotevere Cenci all'Isola Tiberina, erano nate nei giorni 
scorsi e proprio l'altro ieri all'imbocco sono state messe 
le transenne per impedire l'accesso alle auto Ieri mattina. 
come abbiamo detto, la verifica: alla fine il comandante 
dei vigili del fuoco, i tecnici del Comune e quelli dell'uni­

versità hanno stabilito che su Ponte Fabricio si può tornare 
a passare con la macchina, ma solo con quella. Nella foto: 
i vigili del fuoco su un « tridimensionale » durante la verifica 
a Ponte Fabricio. 

L'incubo dei taglieggiatori 
a Torrenova era arrivato ad 
un punto che un benzinaio, 
per « farla finita », un gior­
no si alzò e si impiccò in 
camera da letto. Era un gior­
no di maggio di un anno fa. 
Questo ricordo crudele è rim­
balzato ieri mattina, ancora 
sconosciuto alle cronache, 
fuori dall'aula del tribunale 
dov'è cominciato il processo 
a dieci imputati per il « ra­
cket di Torrenova ». 

Sembra passato molto tem­
po da allora, le cose sono 
davvero cambiate. E" arrivato 
in tribunale mezzo quartie­
re. i negozi di Torrenova ieri 
mattina sono rimasti chiusi. 
E il processo-si può fare gra­
zie a questa gente, che sep­
pe reagire alla violenza e- al 
sopruso nel più civile ed effi­
cace dei modi. Una battaglia 
collettiva, che ieri ha incon­
trato una prima vittoria: i 
giudici della settima sezione 
del tribunale hanno accolto 
la costituzione di parte civile 
della Confesercenti. Quello di 
Torrenova non è più un caso 
isolato, dunque, ma un pre­
cedente importante, un esem­
pio per la grande periferia 
romana ancora flagellata dal 
racket della <t protezione » 

Nove gli imputati alla sbar­
ra. il decimo è latitante. So­
no tutti accusati di associa­
zione per delinquere, estorsio­
ne, danneggiamento, rapina, 
detenzione di armi. Finirono 
in carcere a più riprese. 1* 
estate scorsa, dopo le denun­
ce del cittadini. E durante 
l'istruttoria si cacciarono in 
guai peggiori accusandosi 
l'uno con l'altro. 

La prima udienza, ieri mat­
tina. si è subito arenata in 
ostacoli procedurali: alcune 
notifiche sbagliate hanno fat­
to slittare il processo al 15 
aprile prossimo. Ma intanto 
in aula si è discusso della co­
stituzione di parte civile pro­

posta dalla Confesercenti, 
che alla fine i giudici han­
no accolto. 

I legali che rappresenteran­
no la Confesercenti sono Giu­
seppe Zupo. Sandro Cassiani. 
Gabriella Niccolai e Orio Lo-
russo Caputi. 

Ma ciò che « fa notizia » 
dell'udienza di ieri è anche 
la grande partecipazione del­
la gente del quartiere, dav­
vero superiore alle aspetta­
tive. tanto che i giudici han­
no deciso che il processo con­
tinuerà in un'aula oiù ampia. 
Tra la folla, molto tesa, si 
potevano raccogliere i rac­
conti più drammatici dell'in­
cubo di un anno fa. La « ban­
da di Torrenova », soltanto 
nel mese di luglio, incendiò 
11 capannone di un meccanico 
(poi rimasto senza lavoro) e 
appiccò il fuoco a due nego­
zi di alimentari. Andavano 
in giro chiedendo ài com­
mercianti tangenti pesantis­
sime: fino a due milioni. E 
dalle minacce passavano ai 
fatti, anche soltanto per un 
« ritardo » nel pasamento. 

E' in questo clima che ma 
turò l'episodio più triste, che 
tuttavia non rientra negli at­
ti del processo. Il 5 maggio 
79 il gestore di una pomo» 
di benzina di via Torrenova, 
Ugo Panieoni. un patire di 
famiglia, si impiccò. «Da cir­
ca sei mesi la sua vita era 

Culla 
La casa dei compagni Da­

niela Ferrari e Salvatore Lo-
che della sezione a Mario All­
eata > è stata allietata dalla 
nascita di una vispa femmi­
nuccia primogenita che si 
chiama Marta. Ai neo geni­
tori vadano i migliori auguri 
della sezione, della V circo­
scrizione e de VUnità. 

Alla neonata un caloroso 
benvenuto. 

cambiata, era in continua an­
goscia ». raccontarono poi 1 
parenti. Ugo Panigoni aveva 
ricevuto le prime « visite » 
alla fine del '78. Cominciò a 
pagare, a per continuare a 
vivere in pace ». Alla moglie 
disse di stare più attenta al­
le spese, a perché la vita au­
menta. non si riesce più a 
quadrare il bilancio». Al fi­
glio proibì di aiutarlo al di­
stributore. E proprio il figlio, 
dopo il suicidio del padre, si 
ritrovò faccia a faccia con i 
taglieggiatori: «Tuo padre 
ci doveva dare ancora tre­
centomila lire ». un siorno eb­
bero il coraggio di dirgli. Lui 
li cacciò via. 

Con la stessa fermezza, si 
è potuto arrivare al proces­
so per gli altri episodi del 
racket avvenuti in luglio. Pri­
ma partì una denuncia della 
Confesercenti provinciale, che 
aveva raccolto le segnalazio­
ni di commercianti e citta­
dini. Poi si costituì il Comi­
tato di lotta al taglieggia­
mento: un'iniziativa che. 
partita da Torrenova. ha poi 
dato vita ad un organismo 
cittadino. Il Comitato si 
preoccupa di raccogliere le 
denunce da passare all'auto­
rità giudiziaria, ma ha an­
che formato un fondo di soli­
darietà. per i commercianti 
colniti dalla violenza dei vari 
racket. 

L'asperienza di Torrenova. 
ouindi. mostra a tutta la cit­
tà che è possibile combat­
tere e battere la criminalità: 
e. soDrattutto. che è possìbile 
farlo ricorrendo a strumenti 
civili e democratici, con la 
collaborazione della gente. 
che non sta più a guardare. 
E' una battaglia che ha vi­
sto imoegnata anche la Fe­
derazione comunista romana. 
che nei giorni scorsi ha dif­
fuso un manifesto in soste­
gno della lotta d« tutti i com­
mercianti colpiti dal racket. 

Un bidello la chiude nel bagno e cerca di approfittare di una studentessa del tecnico commerciale «G. da Verrazzano » 

Una violenza: nascondiamola per Vonore della scuola 
Per salvare il buon nome dell'istituto preside e vicepreside hanno chiesto di tener nascosto il grave episodio - W successo mentre era in corso un'assem­
blea sul terrorismo - Denunciato dagli studenti l'atteggiamento repressivo che regna da tempo - Negata un'assemblea chiesta dalle donne per l'8 marzo 

Un dirigente sindacale alla Fideuram 

Sospeso dieci giorni 
per una telefonata 

Aveva dato una spiegazione all'istituto di 
vigilanza sulle modalità di uno sciopero 

Un prowednnento grave, 
sbagliato in ogni aen^o. dal 
punto di \-.sia tecnico-giundi 
co a quello « politico » La 
* Fideuram » una fiduciaria 
di proprietà dell'Imi (l'istitu 
to mobiliare italiano) ha 
sospeso per dieci giorni, a 
partire da :eri. un dipendente 
dirigente regionale e naziona­
le del sindacato bancari della 
CGIL La motivazione è un 
po' astrusa. Nella lettera 
firmata dai dirigenti della 
società il compagno Giuseppe 
Cappellino viene accusato di 
«aver telefonato all'istituto 
di vijrilnn™ dell'Urbe chie­
dendo il ritiro de', vigile in 
servizio in quanto la sua 
presenza non era necessaria 
a causa dol'a rhiusura per 
sciopero degli uffici..». Ov­

viamente le cose non sono 
andate cosi: il dipendente de-
l'istituto di vigilanza senza le 
pressioni di nessuno, aveva 
deciso di aderire allo sciope­
ro generale e il compagno 
Cappellini si era limitato a 
rispóndere a una domanda 
che gli aveva rivolto il co­
mandante dell'* Urbe ». 

Questi ì fatti, che a questo 
punto però contano poco. Il 
provved.mento, infatti so­
stengono i dipendenti della 
« Fideuram »> che da Ieri sono 
in agitazione è solo uno 
dei tanti mezzi, usati ormai 
da diverso tempo, per fiacca­
re le organizzazioni dei lavo­
ratori. Un obiettivo che la 
società vuole pesegulre 
sempre con maggiore deter­
minazione 

E' la mattina del 29 feb 
braio. Neil* istituto tecnico 
commerciale e Giovanni da 
Verrazzano » è in corso una 
assemblea contro il terrori­
smo. L'ha organizzata la lega 
degli studenti, vincendo le re­
sistenze del preside, ancora 
convinto che la « politica > 
nelle scuole è meglio evitar­
la. Una delle studentesse si 
alza e va a bere, ma i bagni 
sono chiusi. Le chiavi le ha 
uno dei bidelli. La ragazza 
gliele chiede e lui la accompa­
gna. Nei corridoi non c'è nes­
suno. le aule sono deserte. li 
bidello ne approfitta per un 
tentativo di violenza. La ra­
gazza si divincola, grida, chie­
de aiuto, riesce a fuggire dal 
bagno dove l'uomo l*a\eva 
bloccata. , 

Poi ritorna fra le compa­
gne. racconta la brutta espe 
rienza. Insieme vanno a de­
nunciare il grave accaduto a 
preside e viceprc-.ide. Anche 
perchè, lo sanno tutte, anche 
se nessuna ha mai avuto il 
coraggio di renderlo pubblico. 
quello stesso bidello, pochi 

| giorni prima, aveva tentato 
con un'altra, e nell'istituto 
c'erano stati altri, spiacevolis 
simi episodi. I*a risposta del­
le massime autorità del e Ver­

razzano » sembra rassicuran­
te: < Prenderemo provvedi­
menti. non vi preoccupate ». 
Ma ecco che insieme giunge 
il primo avvertimento: e In­
tanto state zitte, per il buon 
nome dell'istituto ». 

I giorni passano e il tenta­
tivo di insabbiare l'accaduto 
si fa sempre più manifesto. 
«Come succede sempre ogni 
volta che qui al "Giovanni da 
Verrazzano" accade qualco­
sa: pensano che è sempre 
meglio tenere tutto nascosto 
a noi studenti ». 

Ma questa \olta le ragazze 
del collettivo che si sta for­
mando nell'istituto del quar­
tiere Don Bosco, decidono di 
non rimanere per niente zit­
te. Intanto la vicepreside ha 
convocato la ragazza vittima 
della violenza per dirle che 
con il bidello ha parlato. Lo 
ha rimproverato. E lui. pian­
gendo le ha risposto che si­
mili episodi non accadranno 
mai più. che non può perdere 
il posto perchè ha moglie e 
fieli, perchè un'intera fami­
glia rimarrebbe sul lastrico. 
« Insomma ~ dicono le ra­
gazze — hanno fatto d| tutto 
per farci apparire quelle che 
volevamo dare addosso a un 
povero padre di famiglia. 

« Di questo episodio — dico­
no le stu*lentesse — volevamo 
almeno parlarne, volevamo 
discutere in generale delle vio­
lenze che vengono fatte a noi 
donne, della legge di iniziati­
va popolar? che presto do­
vrebbe andare in parlamento. 
Così, qualclie giorno prima 
dell'8 marzo, approfittando 
anche della giornata interna­
zionale della donna, abbiamo 
chiesto un'assemblea. TI pre­
side ce l'ha negata, pensa un 
po', perchè siamo "minoren­
ni". 

« La vicepreside ha detto ad 
dirittura "he quanto è succes­
so è meglio che non sia pub­
blicizzato. perchè la studen­
tessa ri<*rhia di perdere il 
proprio onore... A noi par* 
proprio che chi rischia di 
pedcrlo, questo onore non è 
la vittima, ma chi questi at­
ti vergognosi li compie. 

Dal 29 marzo, quando c'è 
stata la violenza, poi con i 
successivi tentativi di metter­
la a tacere, anche nei con­
fronti del padre della ragaz­
za. la protesta degli studen­
ti contro la direzione dell'isti­
tuto è andata aumentando. In 
un'assemblea che si è svol 
ta Ieri, una riunione ufficiai 

mente non concessa dal pre- ! 
side, che ha minacciato an- ; 
che provvedimenti disciplinari [ 
contro i partecipanti, è stato i 
chiesto l'allontanmento del ca- j 
pò dell'istituto. 

Gli studenti del "Verrazza- • 

no" hanno anche approvato 
ieri un documento dove de 
nunciano la violenza subita 
dalla ragazza e « le false e 
paternalistiche giustificazioni 

ma. ma. 

fil partito"^ 
GRUPPO REGIONALE 
Al termine dei Co-is'gho Reg o-

naie è convocata a.la Pisana .a riu­
nione del gruppo consiliare. O.d 9. 
« Linee di programma del PCI per 
ia tea» legislatura reg onele ». Re­
latore il compagno Paolo Cio!i, 

ROMA 
COMITATO CITTADINO: A le 

17.30 in led. O.d.G.: < Iniz.ativa 
politica del Partito ed elezioni de­
gli organismi esecutivi », Relatore 
il compagno Piero Selvaani. segre­
tario del Comitato Cittadino. Par­
tecipa il compegno Sandro Mo­
relli, segretario della federazione. 

Domani continua il Comitato Cit­
tadino alle 17,30 alla Sezione San 
Lorenzo allargato -al gruppo con­
siliare capitolino, ai capigruppo, ai 
presidenti dei Consigli circoscrizio­
nali. O.d.G.: « Bilancio de! Comu­
ne ». Relatore il compagno Ugo 
Vetere. «ssessort t i Bilancio. Par­
tecipa il compagno Pitro Salvagni. 

A M I H B L I I t TOR DE SCHIAVI 
alle 18 (lembo); ROCCA DI PA­
PA alle 18 (Ottaviano); ALBANO 
alla 16,30 unitaria (Corciulo); 

SAN SABA alle 1S (Demitri); 
ROVIANO alle 20 (Piccarreta). 

CORSI DI STUDIO: ENTI LO­
CALI «Ile 17.30 IV (Evangelisti): 
MAZZINI alle 18 suHa santa 
(Borgna-Ranaili). 

COMITATI DI ZONA: I ere.: al­
le 18 in sede posti di lavoro (Pin­
na) ; alle 19 a Campo Marzio riu­
nione Campo Marzio. CampitelK e 
Centro (Sarrecchia) ; alte 20.00 a 
Testaccio riunione Testeccio, Tra­
stevere. Ripa (Mar i ) ; I l circ: *~ 
le 17,30 • Salario riunione set­
tore posti di lavoro (Montesi-Bru-
sa): V circ: «Ile 18.30 • Pietra-
lata responsabili organizzazione • 
amministrazione (Vaienti • Rolli) ; 
IH circ. alta 21 a Italia (La Co­
gnata); T IVOLI : alle 18 a Tivoli 
attivo operaio (Filabozzi); £ l t 16 
a Guidonìa attivo femminile 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI: BANCA D'ITALIA alle 17 
a Monti ( D * Luca-Speranza) ; PO­
LIGRAFICO: alla 14.30 a Pariolì 
(Tuvé); ATAC FORTA MAGGIO­
RE alle 17 (Perucci). 

F.G.CI. 
E' convocato -per oggi in Fede­

razione alle ora 18,30 il Consi­
glio Universitario. Conclude il com 
oagno P. Foiena dall'esecutivo de'-
la FGCI Nazonale S. Paolo ora 16 
Cellula Armellini. Albano ore 16,30 
Comitato ah tona Castelli, 

Tra un palazzo, 
uno scandalo e 

un abuso edilizio 
Un operaio edile morto da 

un'impalcatura sulla coscien­
za, un debito con lo Stato e 
il Comune di dieci miliardi, 
un conto vi banca tanto 
grosso guanto segreto, una 
decina di processi sopra le 
spalle: Renato Armellini — 
scomparso, rapito o /uggito 
— è un personaggio che 
conta, che ha potere e quat­
trini. Palazzinaro tra i più 
grossi con ini nome e una 
« storia » che regge il con­
fronto con quella dei Calta-
girone, resta ancora oggi 
però un « uomo ili ombra >:. 
Montagne di lavori, cantie­
ri a decine, finanziamenti 
per miliardi e miliardi, ep­
pure il suo nome è compar­
so sui giornali quando ti suo 
« impero » era già forte. Chi 
gli ha dato i soldi? Chi lo 
protegge? 

L'ultima volta che i gior­
nali si occuparono di lui non 
fu per uno scandalo, ma per 
una trasmissione in TV in 
cui con la sua faccia dura e 
il suo avvocato accanto, ven­
ne a dire ai telespettatori 
che era una brava persona, 
quasi un perseguitato. Ma 
mentre parlava era in liber­
tà provvisoria per aver lot-' 
Uzzato abusivamente cento 
ettari di pineta a Torvaja­
nica. 

Di « incidenti » giudiziari 
la carriera di Renato Armel­
lini è disseminata. Ma le 
protezioni, per anni, sem­
bravano scattare più rapide 
delle manette. Il vero colpo 
arrivò con via Mantegna: la 
storia la sanno tutti. In un 
palazzone il « miliardario 
nullatenente » era riuscito a 
condensare 16 violazioni alle 
norme edilizie, un pezzo del­
la struttura era stato addi­
rittura costruito su terreno 
del Campidoglio. Fu la vol­
ta — dopo tante andate li­
sce — che il Comune, allora 
tn mano democristiana, do­
vette intervenire. Ci vollero 

mille pressioni, ma alia fine 
si scelse la strada d'ella de­
molizione e della multa, una 
ammenda da sette miliardi 
che tra una sentenza e l'al­
tra Armellini non vuole pa­
gare. 

Si seppe allora che era 
stato lui l'autore di mezza 
Nuova Ostia. Le sue case le 
aveva comprate il Comune 
per i senzatetto (ma non vi 
ricorda per caso quello che 
è successo a Casalbruciato 
con Caltaglrone?). La stessa 
cosa era successa per un 
palazzo alla Magliana. ~ 

Via Mantegna era appena 
passata, quando arrivò una 
sentenza che gli cancellava 
tre miliardi di tasse da pa­
gare. Come? Semplice: tut­
te le sue società erano di­
rette da uomini di paglia, 
morivano e nascevano sen­
za lasciare traccia, cambia­
vano di sede o scompariva­
no, cosi sema neppure un 
atto legale. La conseguenza 
era che Armellini non figu­
rava da nessuna parte, 

Ma le porte di Regina Coe-
li si aprirono nel maggio del 
1978 — le cose in Campido­
glio erano cambiate, c'era 
la giunta di sinistra e Ar~ 
melimi non nuotava più co­
me un pesce nella sua ac­
qua — l'accusa era di truf­
fa. Una vicenda complicata 
di passaggi di società e di 
vendite finte tra la mano 
destra di Armellini e la sua 
mano sinistra: in mezzo ci 
finiva largente, quelli che 
avevano pagato gli apparta­
menti e che si vedevano pre­
sentare di nuovo il conto. 

L'ultimo episodio è quello 
di Torvajanica: sul litorale 
Armellini voleva far nascere 
un nuovo villaggio per ba­
gnanti. Aveva comprato cen­
to ettari dì pineta vincolati 
e li stava lottizzando. La 
gente non c'è stata e il pre­
tore nemmeno. 

Primo maggio in 

JUGOSLAVIA 

1 

tecA*/v 
lei vy a i 

M 
Z 

•Ti 

GIRO 
DEI LAGHI 
PARTENZA: 1° magg 0 

DURATA: 4 giorni 

TRASPORTO: 
pullman da Roma 

ITINERARIO: Roma. 
Postumia. Bied. Zagabria. 
Plitvice. Rjieka, Roma 

Il programma prevede la sistemazione in alberghi 
di prima categoria in camere dopp-e con servizi 
• trattamento di pensione comp'eta. Visita a''e 
grotte di Pcstumia. Visite delle citta toccate dal 
ecogramma. A Plitvice, visita de! parco nazionale 
con i suoi sedici laghi scendenti a scalinata l'uno 
sull'altro. 

UNITA' VACANZE 
MILANO 
Viale F. Testi 75 - Tel. (02) 642.35.57 
ROMA 
Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 495.01.41 
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